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U L T I M E N O T I Z I E 
NUOVO SANGUINOSO ECCIDIO DI PRIGIONIERI IN COREA 

Un coreano ucciso e selle lerili 
nel campo di prigionia di Nonsan 

Nam Ir denumia il sabotaggio americano alle trattative — Lo spazio aereo cinese nuovamente 
violato da aeroplani americani — Dilaga sempre più la corruzione nell'esercito di Si Man Ri 

P A N M U N J O N , 27. — Il capo 
d e l l a de l egaz ione c i n o - c o r e a n a ai 
negoziat i di P a n M u n J o n , g e n e ­
r a l e N a n Ir h a inv ia to al g e n e ­
ra le s t a t u n i t e n s e Harr i son u n a 
le t tera n e l l a q u a l e protes ta c o n ­
tro la s o s p e n s i o n e per s e t t e g i o r ­
ni d e l l e t r a t t a t i v e di armis t i z io , 
dec i sa u n i l a t e r a l m e n t e dag l i a -
mer icani , e d ich iara c h e il c o ­
m a n d o d e l l ' O N U sarà t o t a l m e n t e 
r e s p o n s a b i l e de l r i tardo c h e s i 
ver i f i cherà n e l l e t r a t t a t i v e a r m i ­
st iz ia l i . Il g e n e r a l e N a m Ir a c c u ­
sa i l c o m a n d o d e l l ' O N U di v o l e r e 
cos tr ingere i c i n o - c o r e a n i ad a c ­
ce t tare il p r i n c i p i o de l c o s i d e t t o 
« r impatr io v o l o n t a r i o », v i o l a n ­
do la c o n v e n z i o n e d i G i n e v r a 
ne l 1949, s u l l a b a s e d e l l a q u a l e 
d e v e e s s e r e r i so l to i n v e c e il p r o ­
b l e m a de i pr ig ion ier i . 

U n a c l a m o r o s o c o n f e r m a de l la 
d e n u n c i a e l e v a t a da N a m Ir c o n ­
tro i r ipe tu t i t en ta t iv i a m e r i c a n i 
di i m p e d i r e u n a tregua i n Corea , 
è p e r v e n u t a f r a t t a n t o d a l c a m ­
po di p r i g i o n i a d i N o n s a n , o v e 
gli a m e r i c a n i h a n n o u c c i s o u n 
pr ig ion iero c o r e a n o e n e h a n n o 
fer i t i s e t t e . C o n la c o n s u e t a i m ­
p u d e n z a , i l C o m a n d o a m e r i c a n o 
dell '8.a a r m a t a ha d i r a m a t o la 
not iz ia a f f e r m a n d o che si è t r a t ­
tato d i u n a « r issa fra p r i g i o n i e ­
ri ». L 'assurd i tà di q u e s t a tes i a p ­
p a r e e v i d e n t e e la g r a v i t à de l 
n u o v o m a s s a c r o s i prof i la n e l l a 
s u a in terezza , o v e si cons ider i 
c h e N o n s a n è propr io u n o de i 
c a m p i n e i q u a l i s o n o racco l t i i 
pr ig ionier i c h e , a de t ta deg l i a -
mer ican i , « r i f iu terebbero di e s ­
s e r e r impatr ia t i >. 

E' con qU3s le s a n g u i n o s e p r o ­
v o c a z i o n i c h e gl i imper ia l i s t i 
t e n t a n o di f a r fa l l i re l e c o n v e r ­
saz ion i di armis t i z io , m e n t r e p r o ­
s e g u o n o l e l o r o atroci incurs ion i 
s u l l a p o p o l a z i o n e c iv i l e , c o n l e 
qua l i s i i l l u d o n o di p i e g a r e l a 
res i s t enza de l p o p o l o coreano . Di 
q u e s t e m a n o v r e i n t i m i d a t o r i e fa 
p a r t e a n c h e u n a ser i e d i n u o v e 
v io laz ioni d e l l a s o v r a n i t à a e r e a 
c inese c o m p i u t e fra il 21 e il 25 
l u g l i o da aere i a m e r i c a n i c h e 
h a n n o a p iù r iprese s o r v o l a t o lo 
s tre t to d i T a i w a n (Formosa) . 

Diserzioni e corruzione dilaqante 
nell'esercito dì Si Man Ri 

PHYONGYANG, 28 — La s t a m ­
pa coreana dà notizia di molt i casi 
di corruzione, di autolesior.::nr.3 e 
di diserzione verificatisi nel l 'eser­
c i to di Sin Man Ri. 

Nogong Sinmun riferisce che il 

furto delle uniformi e dei generi 
alimentari dei soldati sono ormai 
un fenomeno comune tra gli uffi­
ciali del l 'esercito di Si Man Ri. 
Soldati dell'8. d iv i s ione di quello 
esercito, fatti p i i g ion ie i i dalle trup­
pe popolari, hanno riferito che nel 
marzo scorso il 21. reggimento si 
trovava di stanza ;i Phochhon, pro­
vincia di Kongi. Durante il perio­
do del la permanenza a Phochhon, 
Chjond Il-do, comandante della 10. 
compagnia del 3. battaglione, ven­
dette al mercato nero il riso, il ta­
bacco e lo uniformi destinate al 
soldati . 

l lon Yen-chjn, capotale dei lan­
cieri della 2. sezione, '.i. squadra. 
1. battaglione, 2(j. ì rimunerilo, 5, 
d iv is ione del l 'esercito li Si Alan Iti, 
fatto prigioniero dal le n•->.;<-<> trup­
pe. ha riferito al g i o i i a V Croton 
Inmingun: « I casi di a u t o l d i n i s t i 
erano frequenti nella nostra com­

pagnia. Nel dicembre scarso, per 
esempio, si registrarono nella 1. so 
zione sette di tali casi, e nell'intera 
compagnia più di una trentina. 
Non desiderando combattere, i sol­
dati si arrendono! . . 

Noilong Sinmu pubblica la .li-
chiarazione di alcuni soldati dell'8. 
divis ione di Si Man Ri fatti prigio­
nieri: Il 29 marzo 1952, nella 7. com­
pagnia, 2. battaglione, 10. reggi­
mento. 8. div is ione dell'esercito 
fantoccio giunsero 25 nuovi soldati. 
Entro due sett imane, però, uno di 
essi si suicidò, un altro si sparò ad 
un braccio e quattro disertarono. 

Ridgway ammalato 
PARIUI. 28. — Viene annunciato 

che il generale Rkigway è r-Uto 
colpito dn una /orma di influenza 
Intestina'.e. 

Messaggio a Nenni 
dell'" Italia-URSS,, 

In occasione dell'inaugurazione 
del Canale Lenin che congiunge il 
Volga al Don. la Segreteria della 
Associazione Italia-U.R.S S ha in­
viato al prof Denteov, precidente 
dell'Associazione sovietica per 1 rap­
porti culturali con resterò (VOKS) 
e aU'on. Pietro Nenni che. com'è 
noto, ha assistito alla inaugura/io­
ne. i seguenti telegrammi: 

« Denisov - VOKS. Mosca — Oc­
casione apertura Canale Lenin nuo­
va testimonianza volontà di pace 
URCS esprimiamo voti augurali et 
volontà nostro popolo raitor/aie pa­
ce amicizia ittilo-sovletlcu - Berti ». 

« P.'etro Nenni - Mosca — Occa­
sione apertura Canale Ijenln pre­
ghiamo eaprlmeie popoli 6ov:etic: 
voti augurali Associazione UaMa-
URSS - Berti » • 

Cominciano nel frattempo a per­
venire all'Associazione lettere e te­
legrammi di Sezioni e di organiz­
zazioni democratiche nelle quali si 
saluta il grande avvenimento di pa­
ce e «' prende Impegno di rafior-
-are ed estendere l'amicizia tra 
Italia e URSS sviluppando una 
grande carr.psg:'? di allargamento 
politico e organizzativo della Asso­
cia/Ione Italia-URSS Particolarmen­
te significativo I telegrammi perve­
nuti da Rari, dalla sezione Inqui­
lino ilei PS.I. di Roma e del Cir­
colo Italia-O.RSS dell'ATAC Porto-
nticclo 

• I, ItlAltOTO Jfi LA l i t t l e A STfSKLlJNii 

f contrasti tra Inghilterra e S.U. 
accentuati dalla preparazione bellica 

Le illusioni di Barbara Ward - La crisi di sovrapproduzione dei paesi anglosassoni - La « esportazione della depressione » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V 
LONDRA, luglio. — Sul (mire 

del 1950 t Pengu.n Bin.ks' pubbli-
caratio a grande tiratura in In­
ghilterra un libro di Barbara 
Ward, vicedirettore delle Econo-
mist, intitolato «Pol i t ica per l'Oc­
cidente- e presentato dalla fa-
scelta editoriale come • una mintisi 
costruttiva della sfida comunista, 
ed un modo per affrontarla ... Il 
libro della Ward voleva essere una 
sorta di manuale divulgativo del­
la politico atlantica e. u! di sotto 
delle pretese ragioni ideali, no il­
lustrava con sufficiente cinismo le 
ragioni economiche (l). .- Un pro­
gramma di armamenti — r i si leg­
geva — e il più potente e il p iù 
diretto creatore di domanda. E' 
solitamente insaziabile, v al tem­
po stesso impedisce che il merca­
to ordinario diventi sovrabbondan­
te. Il processo che normalmente 
arrpsta l'espandersi della proda-

Parigi teme le ripercussioni sulla Tunisia 
dei recenti sviluppi in Persia e in Egitto 

// liei) di Tunisi rifiuta di ratificare il <: piano di riforme > dei colonialisti — Si 
stanilo preparando delle nuove pressioni armate dei francesi sul monarca tunisino? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Ogni notizia pro­
veniente dall'Egitto, dalla Persia 
o dagli altri Paesi arabi in cui si 
sviluppa la lotta popolare per la 
indipendenza, è valutata nei cir­
coli ufficiali di Parigi in funzione 
delle sue possibili ripercussioni 
nelle colonie francesi dell'Africa 
settentrionale: Marocco e Tunisia 
in primo luogo. L'abdicazione di 
Faruk, il complesso accavalcarsi dì 
avvenimenti al Cairo, così come 
Ja recente sconfitta di Sultaneh 
in Persia sono stati accolti e com­
mentati con comprensibi le allar­
me in quanto e lementi di una 
evoluzione di tutti i Paesi arabi 
che non risparmia neppure i pos­
sedimenti coloniali del la Francia. 

Senza nascondere le ^uc appren­
sioni, Le Monde si chiede: •> Lo 
stesso problema anglo-egiz iano non 
è che un episodio del l ' immensa 
questione che sorge nel Medio 
Oriente: fin d o v e andrà la rivolu­
zione incominciata dai Paesi mus­
sulmani? >.. Da queste preoccupa­
zioni, al t imore di vedere definì-

SECONDO INFORMAZIONI DA WASHINGTON 

I dischi volanti 
aerei di nuovo tipo? 

U n o strano e misterioso comu­
nicato è stato emesso oggi del l 'a­
v iaz ione americana la quale ha af­
fermato che « aerei da caccia a 
reazione americani hanno trascorso 
d iverse ore sabato notte a l la caccia 
di fantomatici " oggetti " in volo 
n e l c ie lo di Washington ». L'infor­
mazione ufficiale americana veniva 
.=?ubito interpretata come una con­
ferma del l 'es istenza degli ormai 
famosi • dischi volanti B e l e a g e n ­
zie d i informazione d iramavano 
.s-ulla faccenda alcuni particolari 

..«econdo i qual i i l centro d e l traf­
fico aereo del la gest ione del l 'aero 
nautica c iv i l e avrebbe specificato 
di a v e r avvistato , sugl i scher­
mi radar, a l l e ore 2,08 ( i ta l ia­
ne) d i domenica, da quattro a d o ­
dici • oggetti sconosciuti ». I fun­
zionari in s e r v i n o avrebbero i m ­
mediatamente avvert i to l 'aviazione 
e due apparecchi da caccia a r e a ­

lat i p e r avvic inare gli strani og ­
getti . a l le 4.25. U n o de i piloti 
avrebbe avvistato de l l e luci ne l 
c ie lo , di fronte a lui , e si sarebbe 
diretto in quel la "direzione, senza 
tuttavia riuscire ad avvicinarsi ad 
osse, per quanto i caccia a reaz io­
n e possano volare ad oltre se icento 
migl ia all'ora. 

Sulla quest ione. YAnta ha dira­
mato d a Washington una nota ne l la 
quale si dice c h e •• l 'aviazione a m e ­
ricana. malgrado abbia per la pr i ­
ma volta ammessa la esistenza fi­
sica d i ^misteriosi oggetti volanti" 
qualificati a seconda de l l e fonti c o ­
m e dischi, globi igne> ed altre a p ­
parizioni, pur avendone data c o ­
municazione ufficiale, mant iene 
quasi un assoluto riserbo circa il 
suo pensiero nei riguardi de l l e 
'"misteriose apparizioni** 

» L e notizie fornite dal l 'aviazio­
n e americana sono vaghe — scrive 
l'Ansa — malgrado l 'accertamento 
tecnico de l la lunga permanenza d i 
queste apparizioni volanti ne l c i e ­
lo di Washington. L'aviazione a m e ­
ricana sarebbe stata indotta ad 

ammettere la esistenza di queste 
apparizioni in seguito ad un r ipe ­
tuto, invito di centrali radar dr!!n 
aviazione c ivi le di investigare at ­
traverso strumenti in possesso de l ­
le centrali militari ed a mezzo di 
aeroplani ricognitori. Precedente­
mente l'aviazione da guerra si era 
rifiutata di prendere iniziative al 
riguardo. Malgrado l 'avvistamento 
di sabato scorso abbia dato soddi­
sfacentemente la possibilità di ac ­
certare la presenza di oggetti m i ­
steriosi — prosegue l'Ansa — la 
aviazione mil i tare mant iene il 
massimo segreto 

« Numerose illazioni vengono 
fatte oggi su queste apparizioni, 
che da tempo si manifestano in va ­
rie parti de l m o n d o e spec ia lmen­
te sugli Stati Uniti . Ne l passato 
l 'aviazione americana potè sottrar­
si alla necessità di dare chiari­
menti al r iguardo » ma, sempre 

zione. de l t ipo da i n t e r c e t t a z i o n e ! secondo l'Ansa, - è convinzione di 
c r e b b e r o immediatamente d e c o l - l v a s t i ambienti di Washington che 
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la aviazione mi l i tare sia da tempo 
megl io informata di quanto voglia 
far credere nei riguardi d i questi 
"dischi volanti" e di s imi l i "appa­
rizioni misteriose". Vi è pers ino 
chi crede che possa trattarsi d i 
prodotti sperimental i del l 'aviazione 
americana stessa - . 

L'agenzia italiana riporta quindi 
opinioni di « circoli aviatori » s e ­
condo i quali potrebbe trattarsi d i 
« ali circolari volanti , mosse da 
motori a reazione di nuovo tipo, 
o di apparecchi da combaxtimento 
a reazione » c o m e il nuovo « F4D » 
della marina. ì quali hanno un t ipo 
di ala che. modificato, potrebbe 
dare una apparenza conforme a 
quella degli - oggetti volanti , iden-
tiAcati come dicchi volanti - . 

• Gli ambienti tecnici più vicini 
alla aviazione americana — conti ­
nua ancora l'Anta — incominciano 
ad ammettere che possano esiste­
re macchine volanti de l t ipo dei 
cosiddetti ''dischi*' giacché la t e n ­
denza del la scienza aeronautica sì 
dirigeva già in questi ult imi tempi 
ver>o il superamento degli appa­
recchi ad "ala" proprio per giun­
gere ad un apparecchio "rotante" 
del t ipo di quell i recentemente in ­
dividuati ». 

• L o stato avanzato degl i studi 
aeronautici in questo nuovo indi 
rizzo fa ritenere negli ambienti 
tecnici — conclude infine l'Ansa — 
che essi possano essere in parte 
perseguiti anche dagli scienziati 
sovietici ». 

« Si fa ri levare che negli ult imi 
tempi vi sono state not iz ie fre­
quenti di apparizioni comparami 
a quel le dei dischi volanti in v a ­
rie zone periferiche ai confini d e l ­
l 'Unione Soviet ica. Si tratta in 
questo caso di ' 'apparizioni" qua 
liticate piuttosto c o m e "globi Ignei' 
anziché come '"dischi vo lant i" la 
cui natura però sarebbe logico r i ­
tenere analoga ». 

tivamente compromessi i piani 
strategici occidentali nel Medio 
Oriente, il passo è breve. La stam­
pa atlantica. Le Figaro Jn testa, 
lo ha già compiuto nei suoi edi­
toriali. 

Sta di fatto che la posizione 
francese in Africa di fronte allo 
sviluppo dcj movimenti nazionali, 
è tutt'altro che solida; mentre 
Francia e Stati Uniti si conten­
dono all'Aia il controllo de l Ma­
rocco e il governo di Parigi non 
è ancora slato capace di rispon­
dere, dopo quattro mesi, al l 'ult imo 
memorandum del Sultano, la crisi 
in Tunisia, rimasta finora irrisol­
ta. sembra avviarsi di nuovo verso 
punti molto aspri. 

Un colloquio, che la stampa di 
Parigi aveva definito « decis ivo » 
ha avuto luogo stamane a Carta­
gine tra il B e y e il Residente fran­
cese De Hautecloque. fi rappre­
sentante dell ' imperial ismo francese 
voleva ottenere dal sovrano la fir­
ma del cosiddetto «P lano di rifor­
m e <•, destinato a perpetuare e con­
solidare il dominio francese su 
tutta la vita tunisina TI Bey ha 
rifiutato. 

La risposta negativa del sovrano 
era attesa: la sua ostilità alla ma­
novra francese si era già espressa 
la settimana scorsa con un te le­
gramma al Presidente Auriol e con 
un'intervista di suo figlio Seiadli. 
Quali ne saranno l e conseguenze? 
Qualche osservatore crede già che 
ci si trovi alla vigil ia di nuovi ul­
timatum francesi e di nuove m i ­
nacce di deposizioni dirette con­
tro il Bey. 

Qualunque possa essere l'effetto 
di questi ricatti sul sovrano, essi 
non riusciranno a indebolire la re­
sistenza del la grande massa tuni­
sina: dagli avvenimenti di Teheran 
e del Cairo anche il B e y può com­
prendere che il suo trono è stabile 
solo finché egli non tradisce l e a-
spirazioni nazionali del popolo. 

D'altra parte, il primo ministro 
indiano Nehru ha fatto sapere che 
il suo paese sol leverà la quest ione 
tunisina alla prossima Assemblea 
generale del l 'ONU, confermando 

così la solidità dell 'appoggio in­
ternazionale al la giusta causa de l ­
le popolazioni tunisine. 

GIUSEPPE B O F F A 

Dichiarazioni di Eden 
sulle « misure di precauzione » 

LONDRA, 28. — Mentre l e navi 
da guerra britanniche navigano 
verso l'Egitto, i l Ministro degl i Af­
fari Esteri Eden ha dichiarato oggi 
ai Comuni che il governo avrebbe 
continuato a prendere de l le » mi­
sure di precauzione. . . 

" Data la situazione instabile che 
deriva inevitabi lmente da avven i -
mentti come quel l i che si sono v e ­
rificati recentemente in Egitto — 
ha detto Eden — noi abbiamo pen­
sato che era giusto autorizzare cer­
ti moviment i de l l e forze britanni­
che come misura di precauzione». 

Egli ha affermato che non vi so­
no stati alteptati o minacce contro 
la vita e le proprietà straniere, e 
ha aggiunto: •• Noi abbiamo pen­
sato che era indispensabile pren­
dere queste misure, per il caso in 

cui si fossero verificate certe even­
tualità che noi speriamo di non 
vedere . Ne l le circostanze attuali 
ho pensato fob.>e necessario che il 
nostro ambasciatore, sir Ralph Ste ­
venson, ritornasse al -suo posto. 
Egli è in viaggio per il Cairo. So­
no sicuro che la Camera non si 
attende che io commenti gli affari 
interni dell'Egitto e tanto meno 
che io faccia previsioni sugli av­
venimenti futuri. Voglio approfit­
tare di questa occasione per sot­
tolineare il nostro interesse e l'in­
teresse di tutte le nazioni l ibere 
che una amministrazione stabile e 
forte e^ca dall'attuale crisi ••. 

Ciò che si r i leva da queste d i ­
chiarazioni del governo è soprat­
tutto che il governo britannico at­
tende e spera sempre: attende la 
evoluzione del la situazione che es ­
so non controlla, e spera di poter­
vi esercitare la sua influenza. 

Gromyko a Londra 
LONDRA. 28. — Il nuovo amba­

sciatore de l l 'URSS a Londra. A n ­
drei Gromyko è giunto a Londra. 

Brutalità francesi 
contro cittadini polacchi 
Una energica protesta del governo di Varsavia 

LONDRA. 28 — L'agenzia uffi­
ciale di notizie polacca P A P co­
munica oggi che il Ministero d e ­
gli Esteri polacco ha consegnato 
all 'Ambasciata francese a Varsavia 
una nota di protesta contro l'ille­
gale deportazione in Corsica di cit­
tadini polacchi da parte del gover­
no francese. 

La nota precisa che i deportati 
sono stati trattati brutalmente dal­
la polizia francese e che ad alcuni 
« è stato vietato d i prendere con sé 
i loro effetti personali mentre ad 
altri è stato permesso di prendere 
so lo una valigia. Ad essi è stato 
vietato di salutare i loro parenti, 

PIETRO MENNI IN U.R.S.S. 

nonostante le loro richieste, ed è 
stato v ietato di mettersi in con­
tatto con le autorità consolari po­
lacche. Contrariamente all'usanza 
il fatto che essi avessero chies to 
di essere inviati in Polonia -.' 

* I fatti del trattamento inumano 
a cui sono stati sottoposti i depor­
tati — prosegue la nota — nono 
stati rivelal i dai cittadini polacchi 
che hanno fatto ritorno in Polonia ». 

La nota cita in particolare la 
deportazione in Corsica del redat­
tore di « Gazeta Polska ». Henryk 
Frydlender. 

Commemorati in Belgio 
i minatori italiani morti 

BRUXELLES. 2 a — Una cerimo­
nia in memoria degli italiani morii 
rei:© recenti sciagure minerarie In 
Belgio, s i è «volta oggi alla presen­
za del consigliere dell'ambasciata 
italiana Lambertico. del console ita­
liano a Crtarìeroi. 0'.;v;eri e delle 
famiglie delle vitt ime E" «tata sco­
perta una lapide commemoralna. 

Hearst appoggerà 
la candidatura di « Ike» 

NEW YORK. 38. — lì « New York 
Journal-An.erican » ha annunciato 
che 1 giornali della «catena Hearst» 
appoggeranno la, campagna presi­
denziale di Eisenhower L'annuncio 
è firmato da Randolph Hrarnt jr 

Il gei . Wymaa comandante 
atlantico per i l Sud - Est 

PARIGI. 28. — 11 gen. Ridgway 
ha nominato oggi i l comandante del 
9.o corpo americano in Corea, gen . 
Willard Wyman, a capo de l l e forze 
di terra atlantiche dell'Europa sud-
orientale. Questo comando, che 
rientra sotto l'autorità del l 'ammi­
raglio C a m e y quale comandante 
atlantico per il settore dell 'Europa 
meridionale, comprenderà i set­
tori terrestri , greco e turco. 

Come è noto, per protestare con­
tro la sottrazione dì questo s e t t o ­
re al suo comando, il gen. D e Ca-
stiglioni si dimise dal suo ufficia 
atlantico. 

raccordo 
per le aliente idrotermali 

Ieri al ministero del Lavoro è sta­
to Ormato il contratto nazionale per 
I dipendenti delle Aziende Idroter­
mali • Idromlnerall. 

, Lo sciopero nazionale precedente-
Pietro N e r a l , e h * ieri ha aasht l t» a l l l a a o r a t l M e de l Canale T a l e a - I mente fissato per l giorni 28, 39, 30 
Don, mentre v i n i » a l e s a i i n a i a s t i del la grande epera del c o m a a h u o Icorrente è pertanto re\ocato. 

zione — l'offerta che «uperu la 
domanda — cessa di essere valido 
quando il mercuto è costituito dal­
la domanda della guerra. O le 
merci vengono consumate in bat­
taglia oppure invecchiano e devo­
no essere sostituite. L'appetito di 
produzione industriale che un pro­
gramma dt armamenti determina 
è tale die le depressioni causate 
da un rallentamento iella doman­
da di regola non accompagnano né 
seguono una politica di riarmo ~. 
£ la Ward concludeva dicendosi 
fiduciosa che, con la corsa agli 
armamenti provocata dalla guerra 
di Corea, « il mondo libero riusci­
rà con tutta probabilità ad evitare 
il male a cui prima sembrava tan­
to incline, e cioè la generale de­
pressione economica in Occidente,-. 

I l l u s i o n i c a d u t e 
•'Pollina per l'Occidente.- non 

aveva fall.) u tempo a esaurirsi 
che giù gli avvenimenti comincia­
vano a fare giustizia delle illusioni 
della sua autrice. Abbiamo viito 
negli articoli di questa serie quali, 
in realtà, siano slate le conseguen­
ze del riarmo per l'economia in­
glese. 1 guadagni che l'Inghilterra 
aveva fatto nei primi sei mesi del 
conflitto coreano f e n d e n d o ayl i 
Stali Uniti le materie prime stra­
tegiche prodotte dal suo impero, 
sono s ia t i p r e s to annullali e ca­
povolti, in un deficit disastroso, da 
quello che l'Inghilterra ha dovuto 
spendere per le materie prime 
prodotte dagli Stati Uniti. Il rin­
caro della vita ha fatto contrarre 
la domanda del consumatore sul 
mercato interno inglese e sugli al­
tri mercati capitalistici verso i 
quali l'Inghilterra esporta le sue 
merci di consumo, con il risultato 
che le esportazioni britanniche 
tendono costantemente n ridursi 
mentre dovrebbero essere aumen­
tate per ristabilire la bilancia dei 
pagamenti. Le industrie produttri­
ci di beni di consumo sono state 
gettate in crisi, la disoccupazione 
e tornata a formarsi come un fe­
nomeno di mas sa , in misura tale 
da non poter essere assorbita dal­
la espansione dell'industria di 
guerra, la quale, del resto, proce­
de ussai più lentamente del pre­
visto, essendo la scarsità delle ma­
terie prime e dei macchinoni an­
che più stringente di quanto era 
stato calcolato'. Infine, la delibe­
rata contrazione dei commerci con 
l'Oriente priva l'industria di con­
sumo britannica dei soli" mercati 
di sbocco dove la depressione non 
si verifichi, e sottrae a l l ' I n g h i l t e r ­
ra derrate alimentari e materie 
prime che potrebbero risparmiarle 
acquisti nell'area del dollaro. 

Ma l'Inghilterra, con la partico­
lare struttura della sua economia 
— che lu condiziona da un lato 
ai mercati esteri da cui vengono 
q u a s i tu t t i gli alimenti per il suo 
popolo e quasi tutte l e materie 
prime per la sua industria, dal­
l'altro ancora ai mercati esteri su 
cui i suoi prodotti industriali deb­
bono essere venduti — è un poco 
l'ago della bilancia economica del­
l'intero mondo capitalistico. Attra-
verstt la crisi della s t e r l i n a f e d i a ­
mo disegnarsi que l la cr»*i genera­
le di sovraproduzione dell'Occi-
deniL; che la Ward e gli altri teo­
rici boryhcs i si illudevano fosse 
stata scongiurala dal riarmo. E' la 
dep re s s ione che già aveva comin­
ciato a manifestarsi nel 1948-49, 
quando, esauritasi la domanda che 
avevano lancialo dietro di sé gli 
anni della guerra con le loro pri­
vazioni v le loro rovine, la pro­
duzione itidustriale declinò negli 
Stati Uniti del 17 per cento, e le 
esportazioni britanniche verso la 
America del 14 per c e n t o . La vit­
toria della rivoluzione cinese nel 
1949 e la conseguente uscita della 
Cina dall'orbita del capitalismo re­
sero più gravi le prospettive della 
crisi, e fu per ricuperare con la 
forza il mercato cinese, per arre­
stare la depressione creando l'ar­
ti ficialr domanda del riarmo, che 
gli Stati Uniti aggredirono la 
Corea. 

L'incetta di materie prima de­
terminata dalla corsa al riarmo, 
la psicosi di guerra provocata nei 
consumatori e la loro ansia di ri­
fornirsi prima che le merci si ra-
refacesrero. portarono ad una tem­
poranea ripresa dei mercati capi­
talistici. Ma l'inflartone de i prez-
zi. i salarii e gli stipendi tempre 
più inadeguati, il ritiro dei rispar­
mi, hanno fatto presto a compri­
mere il potere d'acquisto del con­
sumatore, ed a riaprire il ciclo 
della depressione. La nuova crisi 
si delinea tanto più acuta in ìin 
mondo capitalistico entro i cw 
confini, ridotti dai rittoriasn espan­
dersi del mondo sacialista e looo-
rnli dr.I crescente molo rii lihc-
razinvr dei popoli coloniali e di-
vrndcnt:. C capitatiselo americano 

«ouercluu di gran lunga gli altri 
capitalismi e, con la sua colossale 
preponderanza, manovra finché può 
per ^esportare la depressione*. Il 
crollo che gli Stati Uniti sono riu­
sciti a causare nel p r e : : o della 

flutter, l'uomo che dirige l 'ccono-
nomia inglese: il suo sorrìso è 

puramente casuale 

gomma malese e della lana au­
straliana costituisce un esempio 
della pressione che i monopolli 
umericani esplicano per addossare 
ui monopoht stranieri l'onere della 
Crisi. La •• legge Battle^. stessa, con 
il suo i n a s p r i m e n t o dette discri­
minazioni commerciali contro lo 
Oriente, ci appare in questa luce 
non soltanto una misura di «guer­
ra fredda., nei confronti dell'Unio­
ne Sovietica e delle democrazie 
popolari, ma insieme una misura 
per costringere i paesi dell'Europa 
Occidentale ad assorbire dall'Ame­
rica prodotti di cui essi potrebbe­
ro, a minor costo rifornirsi, dal­
l'Oriente. 

L a t a t t i c a a m e r i c a n a 
CU Stali Uniti non potranno, 

tuttavia, continuare ancora per 
molto tn questa loro «esportazione 
delta crisi-.. Già, a fianco del la cre­
scente a t t i c i t à dell'industria belli­
ca americana, si profila un declino 
in quella dell'industria di consu­
mo. Una recente analisi del Di­
partimento statunitense del Com­
mercio nota che le ordinazioni in 
questo settore industriale sono sce­
se a m e n o de l l a metà del culmine 
che avevano raggiunto nel 1951. 
La produzione degli apparecchi te­
levisivi è diminuita del 25 per 
cento dal marzo all'aprile di que­
st'anno: le fabbriche produttrici di 
frigoriferi e. in genere, di appa­
recchi elettrici per uso domestico, 
hanno ridotto la loro attività in 
aprile e nuovamente in maggio. 
E' improbabile che questa crisi di 
sovraproduzione negli Slati Uniti 
possa asswnere proporzioni rile­
vanti prima del 1954. Ma che i 
monopoli; americani già la a v v e r ­
tano è indicato dalla campagna 
che. negli ultimi mesi essi hanno 
avviato attraierso l'ala repubbli­
cana del Congresso per l'adozione 
di misure protezionistiche contro 

le tmportu^ioui di prodottt di con­
sumo dall'Inghilterra e, ni genere, 
dall'Europa Occidentale. 

Lo sviluppa delia depressione 
porterà, al l ' interno di ogni paese 
capi ta l i s t ico , ad attacchi più spie­
tati contro il livello dt cita delle 
clussi lavoratrici, <• all'esasperarci 
degli antagonismi e della lotta per 
i mercati fra i diversi paesi capi­
talistici, particolarmente tra Slitti 
Uniti e Inghilterra. La j.t'netra;ui-
ue a m e r i c a n a nei dominwns e nel­
le colonie britanniche sarà una 
delle direttrici più rilevanti di ta­
le lotta, e, nel loro sforzo per sot­
trarre mercati al capitale britan­
nico, i monopoli; uniciicaui si ser­
viranno sempre di più (Ielle loro 
appendici nella Germuma O c c -
dentale e nel Giappone. 

Se la nuova crisi d: sovn-^rn-
diu ionc è destinata ad acuire le 
rivalità fra gli imperialismi, c.-wi 
d'altra parte stimolerà il campo 
dell'imyerialismo, gli Sluti Uniti 
che lo dominano, a cercare in al­
tre avventure di tipo coreano tem­
poranei ripari alla crtsi ed ad af­
frettare la estrema disperata a v ­
v e n t u r a della guerra generale. La 
analisi della situazione economica 
ci conferma quello che può essere 
desunto daIt'esanie della situarioiu-
pol'ti'ca: si avvicina il punto clic 
potrà segnare la rottura del bloc­
co imperialistico oppure il p r e c i -
p i n o di un nuovo conflitto mon­
diale. Che esso segni l'ima o l'altra 
alternativa dipenderà prima di tut­
to dalle circostanze che i povoii 
con la loro azione gli avranno 
dato. 

FRANCO CALAMANDREI 
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f i ) I precedenti art :coìi so1-." 
stati pubblicati il 20. 23. 25 e 26 
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coincidenza con il prossimo rinnovo dei locali 

La 

TIBER RADIO 
Roma - Viale Trastevere, 44 

Telefono 586-047 
offre la possibilità di acquisti veramente vantaggiosi 400-
500 APPARECCHI RADIO, nuovi imballati delle MIGLIO-
RI MARCHE con lo sconto del 20-30'/» s*ii prezzi di listino. 
Senza aumento di prezzo se a 12 rate. APPARECCHI D'OC­
CASIONE, revisionati, garantiti da L. 10.000 sd oltre. 

Quale concessionaria della fabbrica NECCHl, per detto 
periodo vende macchine da cucire per contanti con lo scon­
to del 10'U e in 12 rate senza aumento. 

Inoltre, sempre con forti sconti r e n d e ; Fr ioor i fer ì ; c u ­
c i n e elettriche, a gas ed economiche a legna e carbone; 
scaldabagni; asciugacapelli; ferri da stiro; fornelli elettri-
ci^cc. 

A U T O R A D I O U L T R A V O X 
cantanti L. 5 0 . 0 0 0 - Montante p/atte 

SCAMPOLI E STOFFE IN PEZZA 
a p o c o p r e z z o . . . come una volta 

DA O O G I 

yfcOto(tó£i 
Via Mar * , dal 6 * al 7o - Largo S. Suaaaaa, 9#>98-loo 


